
Pagina Fisica: LASTAMPA - NAZIONALE - 21 - 31/08/09  - Pag. Logica: LASTAMPA/CRONACHE/05 - Autore: GIOCHI - Ora di stampa: 30/08/09    22.44

I
segnali per darsi ap-
puntamento nelle zo-
ne più nascoste della
scuola per avere un
rapporto sessuale, è lo

stesso in quasi tutti gli isti-
tuti di Milano: il «cliente»,
al massimo un diciassetten-
ne e la baby prostituta, a
volte anche di tredici anni,
entrambi studenti, abbassa-
no la suoneria del telefonino
e si mandano un sms per
confermare gli accordi pre-
si il giorno prima.

Entrambi fanno di tutto
per rispettare l'impegno: se
non ricevono il permesso di
uscire dall’aula, si fanno cac-
ciare fuori. Non sempre a in-
contrarsi sono soltanto un
lui e una lei. Il sesso, rapido,
può essere anche di gruppo.
Dipende dai desideri e da co-
sa offre il momento.

Il catalogo delle ragazze
Non è neppure indispensabi-
le conoscersi: i ragazzini pos-
sono contare su una «lista
elettronica», fatta circolare
sui telefonini e sui blog via in-
ternet, che descrive la dispo-
nibilità della studentessa. Ol-
tre al nome, cognome e nu-
mero di telefono, anche il
prezzo e il tipo di prestazioni
fornite: rapporti orali, ses-
suali completi, anali, con sin-
goli o coppie, durante le le-
zioni, soltanto nell’interval-
lo, in cambio di vestiti firma-
ti, ricariche per i cellulari e
compiti.

Liste note da tempo tra
gli adolescenti, e di cui solo
oggi, invece, gli adulti cono-
scono l'esisten-
za. A parlarne
per la prima
volta un grup-
po di teenager
milanesi, segui-
ti da Luca Ber-
nardo, il medi-
co ha messo in
piedi un ambu-
latorio sul disa-
gio giovanile.
«Gli elenchi
non restano in mano agli stu-
denti dello stesso istituto. Si
scambiano con quelli delle al-
tre scuole, creando un vero e
proprio mercato della prosti-
tuzione minorile».

Ragazzi che stilano elen-
chi di mini escort e che, per
vincere la timidezza, usano
droghe nei bagni di scuola.
Addirittura più piccoli, attor-
no ai dieci anni, quelli trovati
da una maestra intenti a
scambiarsi immagini di rap-
porti sessuali con animali.
Un’emergenza sociale che
l’assessore alla Salute di Mi-
lano, Giampaolo Landi di
Chiavenna, ha intenzione di
arginare, non senza difficol-
tà: «Non è semplice trattare
certi temi perché un certo bi-
gottismo, politico e civile,
tende a imporre la regola
che di alcune questioni sia
meglio non parlare».

Sono stati proprio i presi-
di, oltre ai medici che si occu-
pano di malattie a trasmissio-
ne sessuale, a tracciare il

quadro della situazione all’as-
sessore. Da qui è partita una
strategia di difesa: spedire let-
tere e opuscoli informativi per
mettere in guardia le famiglie,
creare un osservatorio perma-
nente, e proporre al governo
un progetto, così che il corto
circuito attualmente in atto
tra sesso e giovani non venga
«curato» con soluzioni a mac-
chia di leopardo, ma attraver-
so una politica nazionale. «La
mini prostituzione più diffusa,
ma che desta inspiegabilmen-
te poca preoccupazione, è quel-
la cibernetica - dice Landi di
Chiavenna -. Sono moltissime
le studentesse che si spogliano
davanti alle webcam per arro-
tondare la paghetta. E poi vivo-
no come se nulla fosse».

Il disagio delle famiglie
Vendere e comprare corpi co-
me scorciatoia a disagi ogni
giorno più marcati: ragazzine
sempre più malate di protago-
nismo e maschi schiacciati
dall'incapacità di relazionarsi

e da un senso
opprimente di
incomunicabili-
tà. Ma anche un
fenomeno che
mette in luce
l’incapacità del-
le famiglie di di-
scutere con i
propri figli di te-
mi «tabù» come
quello del sesso.

A Milano,
nei mesi scorsi, sono state pro-
prio le associazioni dei genito-
ri a pretendere che l'ammini-
strazione comunale bloccasse
le lezioni di educazione sessua-
le, organizzate con l'Asl, nelle
scuole pubbliche: «Insieme a
una campagna contro la smi-
surata disinvoltura dei teena-
ger che mi piacerebbe pro-
muovere grazie a nomi famosi
della musica e dello spettacolo
- dice ancora l'assessore - è
mia intenzione, a inizio anno
scolastico, riproporre alla
giunta l'idea di corsi in cui in-
segnanti preparati sappiano
spiegare agli studenti le conse-
guenze devastanti che certi at-
teggiamenti comportano». Ef-
fetti che conosce bene Luca
Bernardo: «Ragazzi e ragazze
si presentano nell’ambulato-
rio spavaldi. Dicono di esserci
arrivati perché costretti dalla
scuola o dai genitori, ma di
non avvertire alcun disagio. È
a poco a poco, quando si apro-
no, che in loro si spalanca una
voragine».

Inchiesta-choc
del Comune

di Milano

La storia
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LA REAZIONE

L’assessore scrive
ai genitori: ecco come

controllare i ragazzi

I consigli per i genitori
LE CINQUE REGOLE FONDAMENTALI PER SCOPRIRE
LA VITA «NASCOSTA» DEGLI ADOLESCENTI E PREVENIRLA

1 Minimo un'ora a settimana di dialogo
con i propri figli. Spegnere televisore
e telefonini, privilegiando l’ascolto

2 Affrontare ogni tematica, soprattutto
quelle tabù: droga e sesso

4 Conoscere amici, compagni di scuola
e luoghi frequentati dai propri figli,
sia di giorno che di notte

5 Imporre regole per orari, stili
di abbigliamento e tempo dedicato 
allo studio e al divertimento,
richiedendo agli adolescenti
rispetto tassativo Partners - LA STAMPA

3 Prestare attenzione ai segnali
di cambiamento, ad esempio:
mutazione repentina di carattere
abbandono di attività sportive
amicizie diverse

NEL «CATALOGO»

Prestazioni, orari
disponibilità

a rapporti di gruppo

Baby-escort, le liste delle ragazze disponibili girano di istituto in istituto

Sesso a scuola, basta un sms
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